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		COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	21
	8
	13




· Profilo della classe

Analisi della situazione iniziale
La classe risulta composta da 21 alunni di cui 8 di sesso maschile e 13 di sesso femminile.
La classe si è mostrata fin dalle prime lezioni dotata di un modesto interesse nei confronti della disciplina; la partecipazione al dialogo educativo è corretta e abbastanza attiva.


Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 

Sono state somministrare prove scritte per verificare i prerequisiti posseduti. Si sono  svolti esercizi alla lavagna con la partecipazione globale della stessa. La classe presenta una preparazione nel complesso più che sufficiente.


· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe

Si rinvia alla scheda allegata A, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.


· Competenze trasversali di cittadinanza

· Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro
· Progettare: ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare vincoli e possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati
· Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità diversi nelle varie forme comunicative e deve poter comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi
· Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista
· Agire in modo autonomo e responsabile: ogni giovane deve saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale
· Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle
· Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo
· Acquisire e interpretare l’informazione: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.












· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCERE: 
si rimanda ai contenuti degli argomenti di seguito elencati ;
POSSEDERE: 
Il linguaggio adeguato specifico della materia; Padronanza di calcolo ;
Capacità di analisi logico-deduttiva anche non del tutto autonoma ;
SAPER FARE:
Saper esporre i concetti teorici fondamentali relativi agli argomenti trattati ;
Applicare le nozioni apprese per la risoluzione di semplici problemi ed esercizi


OBIETTIVI INTERMEDI

· Acquisire capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con numeri
       interi e razionali.
· Acquisire gli elementi di base del calcolo letterale e delle uguaglianze per risolvere problemi di equilibrio.
·  Conoscere i fondamenti della geometria euclidea del piano.

OBIETTIVI FINALI

· Utilizzare il linguaggio degli insiemi e delle funzioni per costruire semplici rappresentazioni
      di fenomeni
· Utilizzare il calcolo letterale sia per rappresentare un problema e risolverlo, sia per
      dimostrare risultati generali, in particolare in fisica.
· Acquisire una chiara visione del metodo assiomatico e della applicazione della geometria
Euclidea nella Fisica
· Acquisire familiarità con gli strumenti informatici al fine di rappresentare e manipolare
     	 oggetti matematici
· Contestualizzare le leggi fisiche nella vita di tutti i giorni.


· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze[footnoteRef:1] [1:  In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:
“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).
“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
] 


	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e
artificiale e riconoscer nelle sue varie forme i concetti di sistema e di
complessità


	
Raccogliere dati
attraverso l’osservazione
diretta dei fenomeni
naturali (fisici, chimici,
biologici, ecc.) o degli
oggetti artificiali o la
consultazione di testi e
manuali o media.

Organizzare e
rappresentare i dati
raccolti.

 Individuare, con la guida del docente, una
possibile interpretazione
dei dati in base a
semplici modelli.

Presentare i risultati
dell’analisi.

 
Utilizzare
classificazioni,
generalizzazioni e/o
schemi logici per
riconoscere il modello di
riferimento.

 Riconoscere e definire i
principali aspetti di un
ecosistema.
 Osservare e leggere
sistemi territoriali vicini
e lontani.
 
Utilizzare concetti
geografici, carte
geografiche, fotografie
e immagini per
comunicare
informazioni
sull’ambiente che lo
circonda.

 Aprirsi al confronto con
l’altro, attraverso la
conoscenza dei diversi
contesti ambientali e
socio-culturali.

Essere consapevoli del
ruolo che i processi
tecnologici giocano
nella modifica
dell’ambiente che
circonda considerato
come sistema.
 
Analizzare in maniera
sistematica un
determinato ambiente al
fine di valutarne i rischi
per i suoi fruitori.

 Analizzare un oggetto o
un sistema artificiale in
termini di funzione o di
architettura.


	Concetto di misura e sua
e sua approssimazione.

 Errore della misura.

Principali strumenti e
tecniche di misurazione.

 Sequenza delle
operazioni da effettuare.
 
Fondamentali
meccanismi di
catalogazione.
 
Utilizzo dei principali
programmi software.


Concetto di sistema e di
complessità.
 
Schemi, tabelle e grafici.
 
Concetto di ecosistema.

 Orientarsi nello spazio
circostante e sulle carte
geografiche.

 Individuare, conoscere e
descrivere gli elementi
caratterizzanti dei
paesaggi.

 Schemi a blocchi.
 
Concetto di input-output
di un sistema artificiale.
 
Diagrammi e schemi
logici applicati ai
fenomeni osservati.


	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

	
Interpretare un
fenomeno naturale o un
sistema artificiale dal
punto di vista
energetico.

 Avere la consapevolezza
dei possibili impatti
sull’ambiente naturale
dei modi produzione
dell’energia nell’ambito
quotidiano.

	
Concetto di calore e di
temperatura.

 Limiti di sostenibilità
delle variabili di un
ecosistema.

 Adottare nella vita
quotidiana
comportamenti
responsabili per la tutela
e il rispetto
dell’ambiente e delle
risorse naturali.


	
Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto
culturale e sociale in cui vengono applicate

	
Riconoscere il ruolo
della tecnologia nella
vita quotidiana e
nell’economia della
società.

 Saper cogliere le
interazioni tra le
esigenze di vita e i
processi tecnologici.

 Adottare semplici
progetti per la
risoluzione di problemi
pratici.

 Utilizzare le funzioni di
base dei software più
comuni.

	Strutture concettuali di
base del sapere
tecnologico.

 Fasi di un processo
tecnologico ( sequenza
delle operazioni:
dall’”idea” al
“prodotto”).

 Architettura del
computer.
 Struttura generale e
operazioni comuni ai
diversi pacchetti
applicativi (tipologia di
menù, operazioni di
edizione, creazione e
conservazione di
documenti ecc.)
 Operazioni specifiche di
base di alcuni dei
programmi applicativi
più comuni






· Articolazione dei contenuti 

· GRANDEZZE FISICHE E SISTEMA INTERNAZIONALE DELLE MISURE ;
· LA MISURA ;
· RAPPRESENTAZIONE MATEMATICA DELLE LEGGI FISICHE ;
· I VETTORI E LE FORZE ;
· L’EQUILIBRIO DEI SOLIDI ;
· L’EQULIBRIO DEI FLUIDI .








· Metodologia 

Si ritiene di dover procedere ad una presentazione generale degli argomenti in lezioni prevalentemente frontali che, ove possibile, si aprano a forme dialogate di comunicazione per sollecitare un coinvolgimento diretto degli allievi allaNcostruzione del dialogo educativo, cioè una loro partecipazione attiva che li renda artefici della strutturazione dei propri percorsi di apprendimento secondo una finalità di autonomia operativa, personalizzazione dei contenuti, padronanza dei saperi e delle abilità applicative, consapevolezza critica. A tal fine si intende restituire centralità al testo come strumento privilegiato di lavoro. Le abilità saranno perseguite operando sul testo tanto nell’ottica della produzione orale quanto in quella della produzione scritta: si proporranno pertanto
- un allenamento a un corretto lavoro di analisi e interpretazione;
- la discussione collettiva con domande che inducano al confronto delle interpretazioni;
- l’elaborazione scritta di questo sapere secondo prove semistrutturate e a domanda aperta, secondo indicazioni metodologiche e relativo addestramento.


· Criteri per la verifica e la valutazione

Come metodi di verifica si ricorrerà a interrogazioni alla lavagna/cattedra (colloquio), atte a verificare la conoscenza e la comprensione degli argomenti e l’impiego di un corretto e appropriato linguaggio scientifico e/o somministrazione di prove oggettive consistenti in quesiti a risposta chiusa, verifica dei materiali di lavoro (quaderno di materia, elaborati) atti ad individuare il grado di assimilazione e di rielaborazione personale dei contenuti programmatici. La valutazione viene condotta mediante una costante e sistematica verifica sulla classe. In entrambi i periodi didattici la valutazione è determinata dalla media aritmetica arrotondata, tenendo conto dell’impegno, della partecipazione attiva al dialogo educativo, delle singole valutazioni nelle prove suddette (minimo 2 per periodo). 

· Griglie di valutazione

Si allega griglia di valutazione per verifiche scritte e orali.


· Attività di recupero in itinere

Laddove si presentassero difficoltà di apprendimento e di conseguenza difficoltà nel proseguire la programmazione didattica, si possono attuare attività di recupero in itinere, interrompendo per un lasso breve di tempo la programmazione stessa.  

· Risorse educative 

Come strumenti verrà costantemente fatto uso del libro di testo in adozione :
       “ CORSO DI FISICA VOL Unico  di Walker ed. Linx” 
Saranno anche impiegati sussidi audiovisivi e sussidi informatici e verranno distribuiti appunti e note integrative delle lezioni curate dall’insegnante. Sono previste poi uscite sul territorio, visite guidate ed altri progetti previsti dal PON, dal dipartimento di Scienze Applicate e dal consiglio di classe.

· Attività integrative previste

Come previsto dalla programmazione CdC.

image1.jpeg
Al Uiverits ¢ Riern

Y
a4
(g
e il i al

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORETELES]@




